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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni   
	Maschi   
	Femmine   

	Ripetenti   -
	Diversamente abili   -
	DSA   

	BES   -  

	BES linguistici   



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

	Tipologia
della classe
	Livello
della classe
	Ritmo
di lavoro
	Clima relazionale

	
	
	
	





MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

· Prove d’ingresso disciplinari concordate in sede dipartimentale e controllo/correzione dei compiti delle vacanze congiuntamente ad un'osservazione comportamentale;
· prime verifiche e interrogazioni;
· osservazioni sistematiche. 




           L’analisi dei dati in possesso del Consiglio di Classe consente di individuare le seguenti fasce di livello:

 INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI LIVELLO

          In ordine decrescente sono stati elencati gli alunni nelle singole fasce

	FASCE DI LIVELLO
	NUMERO DI ALUNNI

	Fascia A (alta): che hanno una buona preparazione di base, capacità di comprensione e che dimostrano autonomia, impegno e interesse molto costanti.
	

	Fascia B (media): che hanno una discreta preparazione di base e che manifestano impegno e interesse abbastanza costanti.
	

	Fascia C (medio-bassa): che hanno una preparazione di base accettabile, pur manifestando impegno ed interesse non sempre costanti.
	

	Fascia D (bassa): che hanno preparazione di base lacunosa e dimostrano un impegno non costante e/o interesse superficiale.
	




                                                                              CASI PARTICOLARI

	Cognome e Nome* * Inserire solo le iniziali oppure il numero corrispondente a nome e cognome nell’elenco di classe
	Possibili cause
	Motivazioni
	Strategie didattiche ed educative per affrontare i problemi

	
	
	
	



	Legenda presumibili cause

1. ritmi di apprendimento lenti
2. ritmi di apprendimento  
veloci/autonomi
3. situazione familiare difficile
4. motivi di salute
5.svantaggio socio-culturale
6. scarsa motivazione allo studio
7. problemi di relazione con coetanei e/o adulti 
	Legenda motivazioni

1. difficoltà di apprendimento
2. difficoltà linguistiche
3. disturbi comportamentali
4. allievi diversamente abili
5. DSA
6. Eccellenza

	Legenda strategie 

1.Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze
2.Strategie per il sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle competenze
3.Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze



STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 

1. STRATEGIE PER IL POTENZIAMENTO/ARRICCHIMENTO DELLE CONOSCENZE E DELLE COMPETENZE
· approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
· affidamento di incarichi particolari
· valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
· ricerche individuali e/o di gruppo
· impulso allo spirito critico e alla creatività  
· lettura di testi extrascolastici

2. STRATEGIE PER IL SOSTEGNO/CONSOLIDAMENTO DELLE CONOSCENZE E DELLE COMPETENZE
· attività guidate a crescente livello di difficoltà
· esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze
· inserimento in gruppi motivati di lavoro
· stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi
· valorizzazione delle esperienze extrascolastiche  


STRATEGIE PER IL RECUPERO DELLE CONOSCENZE E DELLE COMPETENZE

· unità didattiche individualizzate
· studio assistito in classe
· diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
· metodologie di insegnamento differenziate
· allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari
· coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)
· affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità
· corso /i di recupero e/o sportello didattico di italiano, inglese, matematica (nel caso in cui, al termine del primo quadrimestre, se ne rilevi la necessità)                       
                                                                                       FINALITÀ E OBIETTIVI
Il Consiglio di Classe, in accordo con quanto stabilito nel piano dell’offerta formativa e nel patto educativo di corresponsabilità, mirerà a raggiungere i seguenti obiettivi: 
FINALITÀ EDUCATIVI TRASVERSALI 
Conoscenza di sé: 
● Aver cura e rispetto della propria persona.
● Saper valutare le proprie prestazioni con l’aiuto dell’insegnante.
● Esprimere in modo positivo e controllato il proprio modo di essere e saperlo proporre agli altri.
Socializzazione: 
● Accettare e rispettare le regole che permettono lo svolgimento della vita scolastica. ● Essere disponibili alla collaborazione con i compagni. 
● Aiutare i compagni in difficoltà. 
● Non ironizzare sugli errori altrui. 
● Rispettare il parere degli altri anche se diverso dal proprio. 
Partecipazione: 
● Ascoltare attentamente le lezioni e fare domande pertinenti. 
● Portare regolarmente il materiale e usarlo correttamente. 
● Portare a termine gli impegni assunti. 
Metodo di lavoro: 
● Eseguire i lavori secondo le indicazioni fornite dall’insegnante. 
● Rispettare i tempi di esecuzione dei compiti. 
● Avere cura degli strumenti e del materiale di lavoro. 
Rispetto dell’ambiente:  
● Educazione ambientale: avere cura dell’ambiente scolastico. Conoscere e tutelare l’ambiente naturale culturale del territorio in cui si vive. 
● Educazione alla salute: essere consapevoli che è necessario aver cura del proprio corpo per mantenere lo stato di salute.  
● Educazione alimentare: comprendere l’importanza di una sana alimentazione. 
Rispetto dei sistemi dell’organizzazione sociale: 
● Educazione alla Legalità e alla Cittadinanza attiva:  
1) Riflettere su sé stessi e sui propri comportamenti.  
2) Comprendere l’importanza del rispetto delle regole per la convivenza civile.  
3) Osservare il regolamento scolastico. 
● Educazione alla sicurezza: applicare responsabilmente le norme di sicurezza in qualsiasi situazione e ambiente.

                                                                     
OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI
Decodifica dei messaggi orali 
● Ascoltare con attenzione 
● Cogliere il significato globale di un messaggio orale 
● Comprendere il significato di termini specifici 
● Saper ricercare e raccogliere informazioni da testi scritti  
● Saper osservare dati della realtà e dell’esperienza in situazioni semplici 
Decodifica dei messaggi scritti, grafici, espressivi 
● Acquisire una corretta capacità tecnica di lettura 
● Capire il significato di semplici testi scritti 
● Selezionare le notizie per risolvere un problema 
● Cogliere relazioni concrete 
● Cogliere semplici analogie e differenze 
● Comprendere la dimensione spazio-temporale di fenomeni, eventi, problemi 
Produzione dei messaggi orali 
● Intervenire in una discussione rispettando turni e tempi  
● Riferire in modo logico e ordinato 
● Saper usare in modo appropriato specifici termini disciplinari 
● Saper descrivere quanto osservato 
Produzione dei messaggi scritti, grafici ed espressivi 
● Scrivere semplici testi per esporre e descrivere fatti ed esperienze 
● Produrre testi ordinati e corretti 
● Produrre testi secondo le tecniche apprese 
● Utilizzare simboli, procedure, grafici 
● Ordinare, confrontare, rappresentare sulla base 
Realizzazione del percorso di un’attività 
● Raccogliere dati, interpretarli, ordinarli attraverso criteri, rappresentarli 
● Utilizzare sia gli strumenti informatici che altre forme di informazione 
● Organizzare lo studio degli argomenti mettendo in relazione i contenuti 
Orientamento 
● Sapersi collocare nello spazio e nel tempo le conoscenze culturali acquisite, facendo collegamenti


MEDIAZIONE DIDATTICA

	METODI

● esplicitazione alla classe di obiettivi, metodi e contenuti del percorso formativo  
● lezione frontale 
● coinvolgimento degli allievi attraverso: 
− formulazione di ipotesi,  
− individuazione dei collegamenti, esplicitazione delle difficoltà nella comprensione,  
− verifica immediata di quanto esaminato 
● lavoro a coppie  
● lavoro in piccolo gruppo  
● brain storming  
● problem solving 
● riferimenti a situazioni concrete 
● discussione guidata 
● attività laboratoriali 
● ricerche  
● procedure di schematizzazione  
● sostegno dei mezzi utili alla visualizzazione dei concetti che ne facilitano comprensione e apprendimento  
● laboratori e operatività  
● recupero e potenziamento
	MEZZI e STRUMENTI

● Uso del libro di testo  
● Testi di approfondimento, riviste, giornali, enciclopedie  
● Schede predisposte dall’insegnante 
● Computer e Internet 
● Uscite sul territorio 
● Sussidi audiovisivi 
● Monitor interattivi
● Esperimenti
● Aula immersiva




                                                        

VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI
Periodicamente saranno proposte verifiche per rilevare la preparazione acquisita dai singoli alunni rispetto ai livelli di partenza. Le prove, diversificate, graduate e adeguate alla specificità delle varie discipline, saranno costituite da:
	VERIFICHE  
FORMATIVE
effettuate durante il processo di 
apprendimento
	VERIFICHE SOMMATIVE
effettuate al termine di una o più unità di apprendimento

	
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	● Domande “dal posto” 
● Correzione esercizi 
● Autovalutazione 
● Osservazione in cl. 
● Interventi durante attività didattiche 

	● prove oggettive (test di profitto vero/falso, a scelta multipla, ad integrazione e completamento, quesiti aperti …)  
● prove soggettive (prove intuitive come relazioni, componimenti, sintesi, questionari aperti, …) 
● soluzioni di problemi 
● esercizi specifici 

	● Interrogazioni 
● Discussioni su argomenti di studio, colloqui, discussioni 

	● Prove grafiche 
● Prove strumentali e vocali 
● Test motori 

● Compito di realtà








PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE AD ATTIVITÀ INTEGRATIVE O ESPERIENZE CULTURALI

	TIPO DI ATTIVITÀ O ESPERIENZA CULTURALE (LABORATORI,
PROGETTI, CONCORSI, SPETTACOLI, EVENTI, VIAGGI D’ISTRUZIONE O USCITE DIDATTICHE,
GARE, GIOCHI…)
	LUOGO
	TEMPI
	Docenti referenti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	






	RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

	● Colloqui settimanali 
● Udienze quadrimestrali 
● Comunicazioni tramite diario dell’alunno 
● Registro elettronico 
● Visione delle verifiche durante i colloqui individuali 
● Scheda di valutazione quadrimestrale 
● Incontro per l’elezione dei rappresentanti dei genitori 
● Riunioni del Consiglio di classe aperte ai genitori 
● Comunicazioni scritte da parte del Consiglio di classe per la segnalazione di profitto non sufficiente o di comportamento scorretto o per i casi di note disciplinari di particolare gravità firmate dal Dirigente Scolastico.



 Vinci, 
                                                                                                                                                                              per il C.d.C. 
                                                                                                                                                                             Il coordinatore
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